
 
Attività motoria ed assistenza infermieristica pediatrica  

nel Trapianto di Cellule Staminali Emopoietiche.  
 

 

Background: Il trapianto di cellule staminali emopoietiche (TCSE) è una terapia 
consolidata e un’opzione potenzialmente curativa per patologie di natura 
oncoematologica. Seppur aumentando la sopravvivenza dei pazienti questa 
terapia è associata ad una serie di effetti secondari negativi sia fisici che 
psicologici.  
Le evidenze scientifiche dimostrano che l’attività motoria durante il TCSE 
rappresenta un trattamento coadiuvante, sicuro, fattibile e benefico. In quanto, 
apporta benefici sulla funzionalità e sul tono muscolare, migliora la qualità di 
vita dei pazienti e riduce gli effetti secondari del TCSE; senza compromettere in 
modo significativo la ripresa immunitaria. 

 
Obiettivo: Valutare gli effetti del programma di attività ludico-motoria 
monitorando alcune variabili fisiche durante il ricovero per TCSE presso Centro 
Trapianti Cellule Staminali della S.C. Oncoematologica Pediatrica 
dell’Ospedale Infantile Regina Margherita (OIRM) di Torino. 

Materiali e metodi: Sono stati arruolati 48 pazienti (0-18 anni trattati con 
TCSE), 34 nel gruppo di intervento e 14 in quello di controllo, secondo fasce 
temporali.  Programmi differenziati per gruppo e fasce di età prevedevano 
esercizi aerobici, di rinforzo muscolare, di stretching e consigli per uno stile di 
vita attivo in reparto. Le variabili analizzate sono: peso, indice di massa 
corporea, circonferenza addominale, frequenza cardiaca, frequenza respiratoria, 
pressione arteriosa, introito alimentare e adesione al programma. 

Risultati: Sono emersi promettenti risultati sull’adesione al programma e 
l’introito alimentare. Non sono stati rilevati benefici sulle altre variabili 
analizzate. 

Conclusioni: Il programma di attività ludico-motoria si è rivelato sicuro e 
realizzabile. Ha contribuito a ridurre la sedentarietà e a promuovere uno stile di 
vita attivo nei bambini e adolescenti durante il ricovero per TCSE. 
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Motor activity and pediatric nursing care in  
Hematopoietic Stem Cell Transplantation. 

 
Background: Hematopoietic stem cell transplant (HSCT) is an established 
therapy and a potentially therapeutic option for onco-haematological 
pathologies. Even if this therapy increases patient survival it is associated with 
a range of negative physical and psychological side-effects.  
Scientific evidence shows that HSCT is a coadjuvant, safe, feasible and 
beneficial treatment during motor activity as it brings benefit to the muscle tone 
and ability, improves the patient’s quality of life and reduces HSCT side-effects 
without significantly compromising the immune function recovery.  

 
Outcomes: To assess the effects of the playful-motor activity program, by 
monitoring some physical variables during the HSCT hospitalization at Centro 
Trapianti Cellule Staminali of S.C. Onco-ematologica pediatrica in the 
Children’s Hospital Regina Margherita (OIRM).  

 
Materials and methods: We have enlisted 48 patients (age range 0-18 treated 
with HSCT), 34 for the intervention group and 14 for the monitoring group based 
on time bands. The different programs for group and age range planned aerobic 
exercises, muscle reinforcement, stretching and advice for an active lifestyle in 
the department. Analysed variables are: weight, body mass index, abdominal 
circumference, heart and respiratory rate, blood pressure, food intake, 
participation in the program. 

Results: Promising results emerge from food intake and participation in the 
program. No benefits were observed in the other variables.  

Conclusions: The playful-motor activity program is revealed to be safe and 
feasible. It contributed to reduce sedentary lifestyle in children and teens during 
their HSCT hospitalization and to promote an active one.  
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